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Dibattito tra PCI, PSI e PDUP ad Ancona 

Una maggioranza di sinistra 
per governare le Marche? 
Una risposta e un impegno 

Iniziativa delle sezioni comuniste di Vallemiano e Borgorodi 

Gli scottanti interrogativi dei giovani di Porto S. Elpidio 

«Cinque giorni venduti al padrone» 
Un audiovisivo che analizza la struttura produttiva e l'organizzazione sociale delia zona calzaturiera • La coscien
za di una dura realtà e delle difficoltà per trasformarla, ma la ferma volontà di non arrendersi - Entrare nelle menti dei 
cittadini per costringerli a ripensare il proprio sistema di vita - Una risposta «credibile» da parte delle forze politiche 

Liste 
unitarie 

PCI-PDUP 
a Iesi 

e Fabriano 
IESI — Per le prossime ele
zioni amministrative, nella 
lista comunale e in quelle cir-
coscriziorali del PCI saran
no presenti anche candidati 
del PDUP. L'annuncio uffi
ciale è stato dato ieri mat
tina nel corso di una confe
renza stampa dai segretari 
cittadini Gabriele Fava del 
PCI e Alberto Rossitti del 
PDUP. Dopo una serie di 
Incontri le segreterie cittadi 
ne dei due partiti hanno rag
giunto un accordo politico 
che, pur non cancellando le 
diversità esistenti tra le due 
forze politiche, le vede tutta
via impegnate a ricercare 
programmi unitari e a pro
seguire nella battaglia per 
lo sviluppo della nostra città. 

A conclusione dell'incontro 
con la stampa il compagro 
Fava ha presentato le liste 
del PCI per il Comune e le 
circoscrizioni scaturite da un' 
ampia consultazione di base, 
sia nei dibattiti avutisi in 
ogni sezione, sia con i sugge
rimenti pervenuti tramite le 
schede allegate al questiona
rio che il partito ha inviato 
ad ogni famiglia di Iesi. 

Per quanto riguarda il rap
porto con la Sinistra Indi
pendente. a Iesi non è stato 
fatto un vero e proprio ac
cordo politico, ma si è segui
to quello regionale. Anche la 
presenza di questo gruppo po
litico consentirà tuttavia di 
evitare una dispersione di 
voti 

Lista unitaria PCI-PDUP 
anche per il rinnovo del Con
siglio comunale di Fabriano. 
Le segreterie locali dei due 
partiti verificando un accor
do di giudizi, posizioni ed 
obiettivi presenteranno i pro
pri candidati in una lista 
unitaria che avrà per sim
bolo quello del PCI, nella li
sta ì candidati del PdUP 
saranno presenti e riconosci
bili nella parte firale. L'ac
cordo nasce come sintesi per 
un radicale rinnovamento 
della vita della città sulla 
base di un programma uni
tario nato da una serie di 
incontri che i due partiti por
teranno avanti durante la 
campagna elettorale e suc
cessivamente in Consiglio co
munale dove i rappresentan
ti del PDUP formeranno un 
gruppo consiliare autonomo. 
Lista e programma intendo
no porsi come punto di rife
rimento e di aggregazione 
di tutti i cittadini che cre
dono doveroso, necessario e 
possibile dare a Fabriano u r 
eoverno che eliminando le 
discriminazioni precostituite, 
sia fondato sull'unità delle 
sinistre e aperto alle forze 
politiche democratiche che 
concordino su un rinnova
mento preciso e aperto alla 
partecipaziore reale di tutti. 

Nel presentare l'accordo 
per la lista unitaria e nel 
riconfermare l'esigenza tra 
le forze della sinistra, si ri
chiama al ruolo caratteriz
zante anche il PSI con lo 
scopo confermato di aprire 
a Fabriano un capitolo nuo
vo di cui indubbiamente la 
città ha bisogno. 

Ringraziamento 
Norma e Bruno Brandom 

ringraziano tutti coloro che 
sono stati vicini al loro caro 
figlio Francesco. 
Ancona, 7 maggio 1980 

ANCONA — Può una mag
gioranza di sinistra governare 
e trasformare le Marcile? ». 
Questa è la domanda che le 
sezioni del PCI di Vallemiano 
e Borgorodi di Ancona hanno 
posto ai rappresentanti dei 
partiti della sinistra: Marcel
lo Stefanini per il PCI, Elio 
Capodaglio per il PSI, Vale
rio Calzolaio per il PdUP. 

Una iniziativa che, come ha 
detto il compagno Claudio 
Maderloni, segretario della 
sezione Vallemiano che ha 
presieduto la tavola rotonda, 
ha cercato di dare un tono 
fortemente unitario a sinistra 
all'inizio della campagna elet
torale. -

Una domanda che è anche 
al centro dell'interesse della 
pubblica opinione non solo 
per il momento politico clic 
sta vivendo il Paese, ma an
che alla luce delle vicende 
che in questi anni hanno 
segnato la vita della Regione 
Marche. 

La risposta di fondo dei 
tre dirigenti è stata « sì » in 
modo netto e preciso. « la si
nistra può governare e tra
sformare le Marche ». Un 
« sì » die è stato ribadito con 
varie argomentazioni dai 
numerosi intervenuti: Burat
tini, Boldrini. Santini, Dubbi-
ni, Maiolini e Venanzi. Nu
merosi altri avrebero potuto 
prendere la parola se il tem
po non fosse stato, come 
sempre, tiranno. 

« Nelle Marcile occorre un 
governo stabile, una giunta 
basata non sulle pregiudiziali. 
ma sulla pari dignità di tutte 
le forze politiche democrati
che », ha detto il segretario 
regionale del nostro partito, 
Marcello Stefanini. 

« Non si tratta di precosti
tuire uno schieramento chiu
so in sé stesso; noi non po
niamo pregiudiziali, non sia
mo portatori di divisioni, ha 
ancora sottolineato il com
pagno Stefanini: facciamo la 
campagna contro le pregiudi
ziali che la DC ha posto; per 
battere queste pregiudiziali 
bisogna che la sinistra otten
ga la maggioranza e quindi 
l'obiettivo di tutti noi deve 
essere quello di ridurre la 
forza elettorale democristiana 
e per fare questo, noi comu
nisti. ci rivolgiamo anche a 
quella parte di elettorato de 
che aveva creduto nel rinno
vamento del proprio partito 
ed oggi è amareggiata e de
lusa ». 

Anche il compagno Valerio 
Calzolaio ha dato una rispo
sta netta e chiara in un di
battito che, sia fra gli oratori 
ufficiali che fra gli intervenu
ti del pubblico, non è stato 

certamente reticente. Sì!, la 
sinistra può governare e tra
sformare le Marche, ma a 
condizione che la scelta a si
nistra sia fatta da tutti senza 
subordinate; si lanci un con
fronto programmatico a livel
lo di massa per definire «alcu
ne idee unitarie della sinistra» 
per il governo e la trasfor
mazione; ci si rapporti come 
sinistra unita con i partiti in
termedi in modo nuovo e 
sulla base di proposte preci
se di governo. 

Il compagno Calzolaio ha 
poi espresso un duro giudizio 
sull'attuale governo nazionale 
richiamando l'attenzione sul 
rapporto che esiste tra la si
tuazione nazionale, il giudizio 
che se ne dà e la scadenza 
elettorale del giugno prossi
mo. 

Anche per il compagno E-
ho Capodaglio la sinistra può 
governare e trasformare le 
Marche ma « senza ignorare 
che è necessario darsi come 
partiti della sinistra una cul
tura di governo a livello di 
massa, impegnarci per trova
re, pur tra le differenze, i 
punti unitari su cui lavora
re ». 

« Non ci sono né dubbi né 
esitazioni, ha sottolineato il 
compagno Capodaglio. se nel
le Marche ci sarà una mag
gioranza di sinistra, è questa 
die deve governare ». 

Il dirigente socialista ha 
anche detto però che se si 
ricreasse la situazione per 
cui la sinistra ha tanti seggi 
che non sono sufficienti per 
governare ma bastano per 
impedire agli altri di a\ere 
una maggioranza allora sarà 
necessario valutare, tutti as
sieme. se è più conveniente 
andare ad uno scioglimento 
di un consiglio appena eletto 
o ricercare delle altre solu
zioni. 

Temi di politica economica. 
la situazione internazionale. 
la lotta contro il terrorismo. 
il valore e l'esperienza di go
verno nelle giunte unitarie di 
sinistra, sono stati sollevati 
dai numerosi intervenuti por
tando un arricchimento ad 
un dibattito franco e schietto 

Un dato positivo questo in 
un inizio di campagna eletto
rale che non sarà molto faci
le per il clima generale in 
cui si svolge e per gli obiet
tivi che il nostro partito e la 
sinistra nel suo complesso si 
pongono. 

Un contributo positivo che 
è venuto dallo spirito di ini
ziativa di due sezioni dì 
quartiere che va indicato ad 
esempio ed esteso. 

b. b. 

Da domani sull'Unità 

Marche e Umbria: 
due realtà a confronto 

Da domani, nelle pagine dell'Umbria e delle Marche del
l'* Unità », prende il via una serie di « confronti » tra le realtà 
economiche e sociali delle due regioni, e sul modo come 1 va
ri problemi sono stati affrontati e risolti (o non affrontati e 
non risolti) dagli Enti locali. 

Domani pubblicheremo due interventi del segretario regio
nale del PCI umbro, compagno Gino Galli, e del segretario 
regionale del PCI marchigiano, compagno Marcello Stefanini. 

Sempre domani, nella nostra pagina saranno pubblicate 
anche le liste dei candidati del PCI al Consiglio regionale delle 
Marche e ai Consigli provinciali di Ancona, Pesaro, Mace
rata e Ascoli Piceno. 

D a l nost ro c o r r i s p o n d e n t e 

FERMO — A Porto S. Elpi
dio, una sera apocalittica di 
pioggia e vento di questa 
strana primavera: in uno 
stanzone di villa Murri, un 
gruppo di giovani, ragazzi dai 

"15 ai 18 anni, sta giocando a 
dama in attesa che tutto il 
collettivo sia completo. E gli 
altri giungono alla spicciola
ta. viene anche il gruppo col 
proiettore di diapositive per 
visionare l'audiovisivo realiz
zato da alcuni di loro con 
l'intenzione di portarlo suc
cessivamente fuori, per un 
dibattito pubblico che investa 
struttura produttiva e modo 
di vita a Porto S. Elpidio. 

Questo incontro esterno c'è 
poi stato, a cavallo del 25 
aprile, nel salone del palazzo 
commerciale della città, ma 
noi restiamo a quella sera a 
Villa Murri. quando centinaia 
di foto e un nastro di com-

Un convegno a Pesaro promosso dal Comune 

Il Centro di formazione ENAIP 
una tappa per l'inserimento 

Una significativa convergenza per superare nei confronti 
degli handicappati una visione puramente assistenziale 

PESARO — Una significativa convergenza sul futuro del Cen
tro di formazione professionale ENAIP-ACLI di viale Trieste 
a Pesaro, ove decine di giovani « diversi psichici » apprendono 
una serie di professioni, si è sostanzialmente realizzata nel 
corso di un recente convegno promosso dal comune di Pesaro. 
Come affrontare il problema superando una visione esclusiva
mente assistenziale del rapporto con questi cittadini « svan
taggiati »? Come unificare i problemi dell'assistenza con quelli 
dell'inserimento pieno nella società, nel lavoro, nella scuola 
eccetera? 

Intorno a tali questioni ha praticamente ruotato il con
vegno che ha richiamato un gran numero di operatori, forze 
sociali e cittadini. 

Le forze politiche hanno dimostrato, su una questione così 
delicata, di volere perseguire l'obiettivo comune di coinvol
gere Regione e Ente locale nella gestione del Centro at
traverso la sua regionalizzazione e il passaggio conseguente 
al Comune di Pesaro. 

Lo stesso coordinatore del centro di viale Trieste, il dot
tor Giuseppe Fiorani. aveva seguito tale impostazione nella 
relazione d'apertura al dibattito presieduto dall'assessore 
alla P.I. del Comune di Pesaro. Giancarlo Scriboni. 

Per i partiti sono intervenuti il compagno Giacomo Mom-
bello. capogruppo del PCI in consiglio regionale. Giuseppe Ri
ghetti. assessore regionale del PSI. il dottor Leone De An-
gelis. consigliere comunale della DC e l'assessore provinciale 
alla P.I. compagno Mario Rossaro. 

Sono anche intervenuti i presidenti regionali e provinciali 
delle ACLI. nonché il direttore dell'ENAIP che hanno so
stanzialmente espresso la loro disponibilità a favorire il nuovo 
assetto del centro di viale Trieste. 

I programmi 
di Telepesaro 

Ore 17,30 - Telefilm: Il giova
ne campione, della 
serie Ivanhoe. 

Ore 18,00 - Fi lm: Mio padre 
monsignore. 

Ore 19,30 - Telefilm: Storia di 
Natale, della serie 
Papà ha ragione. 

Ore 20,00 - I nostri program
mi. 

Ore 20,05 - Cartoni animati. 

Ore 21,00 • Quel terribile mal 
di tasca: rubrica 
sulla compilazione 
della denuncia dei 

' redditi. -
Ore 21,15 - I sogni nel casset

to, Quiz presentato 
da Mike Bongìorno. 

Ore 22,20 - Fi lm: La colomba 
non deve volare. 

Ore 23,35 - Spanglass (ottava 
puntata). 

I mento hanno provocato u-
n'appassionata discussione 
tra i 30 giovani che hanno 
provato a fare l conti con i 
calori che regolano la pro
pria esistenza e 1 condizio
namenti consumistici che 
fanno della zona calzaturiera 
un fenomeno atipico nel pa
norama regionale. 

Cosa era l'audiovisivo? Il 
tentativo di schematizzare, 
fon accompagnamento di fo
to, l'analisi della struttura 
produttiva e dell'organizza
zione sociale a Porto S. El
pidio. Nelle immagini, che 
per tre quarti d'ora sono 
«porse sulla parete bianca 
dello stanzone, si è ripercor
sa la polverizzazione produt
tiva di Porto S. Elpidio, il 
suo rapporto col territorio u 
sato come mezzo di produ
zione dispersiva, senza logica 
nella localizzazione dei labo
ratori, che per lo più forma
no corpo unico con la casa 
dell'artigiano. 

La piaga del lavoro a do
micilio. nel centro cittadino, 
ha creato il quartiere-fabbri
ca, dove ogni abitazione ha 
anche un laboratorio, in cui 
donne, madri, ragazze, bam
bini vivono accanto al nella 
me. ai barattoli di benzolo. I 
ragazzi, al pomeriggio, lavo 
rano invece di studiare, e al 
momento di entrare in fab
brica conoscono perfettamen
te il mestiere, anche se poi 
per anni saranno sempre 
sfruttati come semplici 
« appredisti ». Gli uomini la
vorano per dieci e più ore; 
poi escono per entrare come 
terzisti in altre fabbriche. 
oppure per continuare a do
micilio, insieme alla propria 
donna che in questa realtà 
vive forme incredibili di 
struttamento senza assisten
za. assicurazione, pensione. 

Le donne vanno in fabbrica 
a quattordici anni e ci resta
no fino a 25. quando si spo
sano e trasferiscono il loro 
lavoro a domicilio dedican
dosi alla casa nelle ore not
turne; mal di schiena, male 
agli occhi, polinevrite sono 
diventati i loro mali sempre 
più frequenti ed esse verifi
cano ben presto, sulla loro 
pelle, che poter restare a ca
sa non è una forma di liber
tà come credevano, bensì il 
massimo di emarginazione 
lavorativa, sociale e sindaca
le. 

In questo contesto — tale è 
il quadro emerso dall'audio
visivo — quale spazio occu
pano i giovani? Che reazioni 
hanno verso questa struttura 
produttiva? In quali possibi
lità di trasformazione posso
no sperare? Può cambiare 
questa realtà? La coscienza 
della difficoltà nel riuscirci si 
unisce in questi ragazzi, alla 
ferma volontà di provarci, di 
non arrendersi, e la stessa 
arma dell'audiovisivo, rap

presenta per molti di loro un 
mezzo possibile attraverso il 
quale entrare nelle menti dei 
cittadini e costringerli a ri
pensare il proprio sistema di 
vita. 

Nel nostro taccuino sono 
fissati i punti salienti del 
dialogo intrecciatosi tra i 
nostri interlocutori. « Siamo 
insoddisfatti, la gente vuole 
l'auto, la pelliccia, perché la 
vita è impostata male, anco
rata ai miti consumistici del
la TV e del cinema, miti che 
si affermano e fanno lievitare 
gli stessi costi della vita, 
creando bisogni nuovi, sem
pre più fittizi e costosi » 

«In questa realtà è duro 
impostare la vita in maniera 
diversa, invece di buttarsi 
nella massa. Se hai un po' di 
coscienza, ti rendi conto che 
non puoi continuare a ven
derti cinque giorni al padro 
ne, lasciandoti due giorni so
lo per ritrovarti pronto il lu
nedi mattina a rivenderti an
cora. Alla fine, però, c'è an
che paura a cambiare vita. 
ed è perciò che ì vecchi ci 
prendono per marziani quan
do facciamo certi discorsi ». 

« Ma non possiamo far ta

cere gli interrogativi sui va
lori per cui voghamo vivere. 
sul senso da dare alla nostra 
esistenza, sul tipo di vita ohe 
cerchiamo. Noi dobbiamo al
largare questa coscienza di 
poter cambiare, proprio per
ché ì più non si rendono 
conto dei meccanismi mortali 
in cui sono macinati ». 

Dinanzi alla drammaticità, 
spesso angosciata, di tanti 
giovani, molti si chiedono se 
j ' è piena coscienza , da parte 
di tutte le forze politiche, 
rispetto alla necessità di una 
risposta « politica » che sia 
credibile e si rifletta nelle 
condizioni di vita della gente. 
I nostri compagni che ammi
nistrano la città ci stanno 
provando da anni a trasfor
mare il volto di Porto S. 51-
pidio. agiscono in mezzo a 
grosse difficoltà, ma credono 
di essere riusciti a lasciare 
spazi d< fiducia per il futuro 
e neho stesso tempo sono 
certi di aver inserito tracce 
conci ete per un abbozzo- di 
campamento II compito. 
com mque, non può esaurirsi 
oggi. 

Sandro Marcofulli . 

L'Arci sul referendum radicale 

io caccia? «Regoliamola 
pure, ma stiamo 

attenti ai polveroni 
PESARO — Sulla raccolta di 
firme per < il referendum 
contro la caccia, l'associazio 
ne venatoria regionale del
l'ARCI-Caccia, ha emesso una 
polemica nota dal titolo 
«Dietro il referendum, nuovo 
polverone radicale». 

L'iniziativa radicale — si 
legge nel comunicato — 
chiama tutto il mondo vena-
torio ad una prova nuova ed 
impegnativa, soprattutto se si 
considera la • s trumentanti 
della campagna tesa soprat
tutto a far passare altri no
ve referendum sulle materie 
più disparate. 

« L'AKCI-Caccia. nel con
dannare l'iniziativa dei radi
cali, riafferma la necessità di 
una regolamentazione della 
caccia nel senso che essa sia 
resa compatibile con il man 
tenimento degli equilibri na
turali, nella consapevolezza 
che l'impoverimento faunisti
co ed ambientale va ascritto 
soprattutto ad una logica 
di speculazione privata selvag
gia del bene ambiente e di 
perverso consumismo». 

La caccia in Italia — pro
segue la nota — è già stret
tamente controllata, ciò che 

» 

1 non sono invece regolamenta-
j te sono la quotidiana rapina 
' e la distruzione ambientale 
, operata dalla speculazione 
j privata. « L'ARCI Caccia delle 

Marche si rivolge pertanto al-
i l'intelligenza di tutti ì citta

dini per smascherare lo 
strumentammo del Partito ra-

! dicale e per esprimere un 
i giudizio pesantemente negati

vo sulla gestione operata in 
> questi ultimi anni dalla mag

gioranza e dalia giunta re-
• gionale sui problemi ambien-

i tali e della caccia, e su quan-
! ti ien e oggi danno una co-
j perturà, anche a nome dei 
I cacciatori, ad una politica di 
j mantenimento dei privilegi ». 
i II governo nazionale dal 

canto suo — denuncia L'AR-
CI-Caccid — invece di pro
muovere ftfeordi europei e 
mediterranei per una rego
lamentazione uniforme della 
caccia e della salvaguardia 
ambientale, ha dato proroghe 
su proroghe (legge Merli) a-
gli inquirenti ed i ministri 
della DC hanno accettato ac
cordi parziali e non risolutivi : 
(convenzione di Parigi — , 
chiusura del 10 marzo). -

ANCONA — Rar.i sufficiente 
la sortita della Giunta lesio
nale (a coiuigho ri'gionsic 
ormai sciolto) ad evitare che 
la centrale Turbogas \enga 
installata a Fcwse dei Calli, 
in comune di San Benedetto 
del Tronto? Crediamo pro
prio di no. Vediamo perché 

La giunta regionale, dun
que, nei giorni scorai, pui ri
confermando « "n nrcrssUa di 
realizzare una centrale tur
bogas nella'pa:t.i mer.tìionale 
delle Marche» si dice in un 
comunicato stampa — ha pe
rò espresso parere negativo 
in ordine alla. delibera del 
Cipe, fatta propria dall'allora 
ministro lell'Industria il tìe-
mocritiano Andreatta, pubbli
cata sulla C i v e t t a Urficiiie 
il 10 ottobre 137'J. c".e preve
deva appunto la krariU- di 
Fosso dei C «ìli. I a Giunta 
regionale t n o i ritiene oppor
tuno che rimpianto risulti u 
bicato in area di grcsso e 
rilevante sviluppo tjr.'tKOJ». 
pertanto « invita l'Ei.el a ri
cercare con le Ammin'stra-
zioni locali della \aMata del 
Tronto una locahzzazion2 più 

La Giunta regionale sulla localizzazione a Fosso dei Galli • > • • 
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COMUNE DI PESARO 
IL SINDACO rende noto 

Il Consiglio Comunale con delibera n. 74 del 3-3-1980. 
esaminata dal CO.RE.CO. di Pesaro il 26-3-1980 al nu
mero 9953. ha adottato il « Piano Particolareggiato del-
larea con destinazione a verde territoriale Al località 
Strada dei Castagni - Baratoff. 
Il Piano completo degli elaborati e della delibera con
siliare di adozione, è depositato nella Segreteria del 
Comune, con sede nel Palazzo Comunale in Piazza dei 
Popolo, dove rimarrà depositato in visione al pubblico 
per 30 giorni interi e consecutivi, compresi i festivi a 
partire dalla data del presente avviso, pubblicato al
l'Albo Pretorio del Comune, sul Foglio Annunzi Legali 
della Provincia, su un quotidiano portante la cronaca 
locale ed affisso nei principali luoghi pubblici a ciò de
stinati. 
Il deposito è effettuato a norma della legge Regionale 
n. 19 del 16-5-1979. allo scopo di consentire, sia agli Enti 
che ai privati interessati. la facoltà di prendere visione 
degli atti ai fini di eventuali esposizioni e,o osservazioni. 
Le opposizioni e/o osservazioni devono essere prodotte 
per iscritto su carta da bollo, entro i 60 giorni a de
correre da quello del presente avviso. 

Pesaro, 7-5-1980. 
I l Sindaco: Glor i lo Tornat i 

Centrale turbogas: un no a metà;R^"1*^ 
Espresso un parere neqativo sull'ubicazione in comune di S. Benedetto del Tronto, ma j _ . > . . . •;-.• ' -vt, ; ' " ' Ì / I V À i v j ; ' v . - : .W*5££'§sP Espresso un parere negativo sull'ubicazione in comune di S. Benedetto del Tronto, ma 
nessuna indicazione su possibili siti alternativi — Le posizioni del PCI e della DC 

idonea ad un corretto svilup
po economico e icciàlt*. del 
territorio ascolano». 

E' tutta qt-i I.i Eoslpnza 
della decisione della giunta 
regionale. U reato è so'o con
torno: x la g unta h.i recep'to 
ì contenuti dei voto espresso 
dalla IV Gomminone conri-
lìare»; «la s 'unta riconci.ee 
che il deficit a ; energie, crea 
una situazione preoccupante 
particolarmente prr la parte 
meridionale delle Marrr"*. o-
v'è in corso un cons-stente 
processo di >ndus -if lizzato
ne. e che peremmo esiste la 
reale necessità di realizzare 
un impianto pvr la produzio
ne di energia elettrica the 
abbia carattere di emergen
za»; «il Cipe. qualora entro 
il 14 maggio n~n er i-ervenga 
parere difforme in ord'ne al
la localizzazione a Tesso dei 
Galli (il che è da escludersi 
per l'adozione dei'?, delibera 
di giunta) considererebbe de
finitiva l'indi/Hìuazicne della 
località». 

Ebbene, se d i un iato c"è_ 
da registrare positivamente 
questa presa d. posirion* cel
la Giunta, il pres'òer-.le Ma.̂ si 
e i suoi colleghi d: v a n t a 
hanno romp:a»o pero t o u u-
na piccolissima parte del 
proprio dovere, t uelv s« n-
z'altro più facile e. dicanolo. 
anche più pagan4e • almi ne 
così sperano) d i un punto di 
vista elettorale. 

La Giunta. in»"atii. .1 pau re 
doveva darlo aneli.' -.ulla lo
calizzazione altcn aiivft. cerne 
la legge nazionale n«;hieoe. 
Allora si .he zi sarebbe fatta 
una cosa seria. Coci eome a-
dottato, il pfovvcl:men*,o la
scia i! tempo che trova ri
manda in alto mare I» .-e*hz-
zazione di qr.e-.ta infrastrut
tura ( da tutti ritenuta In
dispensabile) e ricurnmente 
senza una proDosta altcm&ti-
va) di fatto favonif da parte 
del CIPE e deliEn?! la scelta 

definitiva 1» Fosso dc-i Galli. 
Tra .l'altro occeirc far 

presto snche per altri motivi. 
per evitare di correre dei 
rischi ancora iraggiori che si 
prospettano minacciosi fcll'o-
rizzonte. Risulta, infatti, che 
l'Enel avrebbe st?nriato 800 
milioni di iire {.-er una ricer
ca tecnico-scientifica stili", e-
ventuale installazione di una 
centrale nucleare nelle Mar
che. 

Tutti sono d'accordo che la 
Turbogas serve ma che deve 
essere spostata da Fosso dei 
Galli. Solo il i-CI pero è sta
to finora in grado di indicare 
una sede altema''iva: l'area 
del Nucleo industriile di A-
scoli Piceno. L Kael ni n si è 
mostrata contraria aiia pro

posta comunista. Nftssun'altra 
fonM polnica però 2 neppure 
la giunta regionale, come si è 
visto, hanno avuto il coraggio 
di rr.ccoglierla. 

La DC che a San Benedetto 
ave'.'a montato sn una rissa 
indegna contro 1 comunisti. 
allora alla 'jiuda del Comune. 
accusandoli strumentalmente 
di volere la Turbogas. ad A-
scoli si è guardata bene dal 
raccogliere la proposta del 
PCL Anzi, un mese fa il co
mitato comunale della de a-
scolana, presieduto dal sin
daco De Sanctis. ha preso 
posizione contro la centrale. 
ET il solito doppio gioco di 
questo partito che pretende 
ai governare la Regione, le 
Province e i comuni dicendo 

solo dei no, è fin troppo fac: 
le. 

Gli elettori marchigiani noo 
devono perciò lasciarsi sfuggi 
re l'otto giugno prossimo 
l'occasione per punire la 
Democrazia Cristiana, il par 
tito del «non governo» e da
re invece la loro fiducia a 
chi realmente lotta e quoti
dianamente si impegna nel 
difficile lavoro di costruzione 
di una società marchigiana P 
misura d'uomo, che sia uno 
specchio di serietà, onestà e 
disinteresse i.Vscoli insegna!; 
Le Marche finalmente meri
tano un governo autorevole e 
stabile. La DC in questi anni 
non !'ha saputo garantire. 
Quindi— 

f. d. f. 
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Nuova sede 
per la 

Biblioteca 
di Falconara M. 

FALCONARA — La Biblio
teca comunale di Falconara 
Marittima ha una nuova se
de: da lunedi, infatti, è fun
zionante con gli stessi ora
ri già in atto, presso 1 locali 
ex CO.TR.AN, in via Sta-
mura. 

La giunta comunale di si
nistra è in tal modo riuscita 
a risolvere un annoso pro
blema. I nuovi locali sono 
in grado di contenere age
volmente gli 11.000 volumi 
di cui è dotata la bibliote- ' 
ca, oltre a riviste varie, sen- j 
za coi ta re poi le due sale di ' 
lettura, una per gli adulti. 
una per i ragazzi. A fianco 
della sala lettura per adul
ti è stata predisposta una 
sala riunioni, con 100 posti 
a sedere. 

Delegazione 
del Nicaragua 

in visita 
ad Ancona 

ANCONA — Da oggi è ospi
te del Comitato Regionale 
di solidarietà con il Popolo 
del Nicaragua una delega
zione ufficiale composta da: 
Cesar Ovidio Larga Espada » 
ufficiale dell'esercito sandi- i 
msta; Alberto Quintanilha i 
rappresentante degli studen- < 
ti; Pedro Romeo Sandaval 
esponente del mondo acca • 
demico: Patrizio Crancìo ac ' 
compagnatore ed interprete , 

Gli ospiti visiteranno alcu- • 
ne cooperative agricole nel
la zona di Montecarotto Ser [ 
ra de' Conti ed Arcevia 
avranno incontri con rap
presentanti del mondo uni
versitario ed operaio; giove
dì mattino saranno ricevuti 
ufficialmente dalla Giunta 
Provinciale di Ancona. 

Stelvio Antonini 
eletto 

presidente della 
Conf coltivatori 

ANCONA — Si è riunito nei 
giorni scorsi ad Ancona, dopo 
il suo recente primo congres 
so, il Consiglio Regionale del 
la Conf coltiva tori delle Mar 
che che, fra l'altro, ha elet 
to anche i nuovi organìsm 
dirigenti. Alla carica di Prc 
sidente regionale, in sostiti. 
zione di Salvio Ansevini, 1 
stato scelto il maceratese 
Stelvio Antonini; vice pres 
dente sarà invece ancor. 
Franco Fiori. Del Direttivi 
regionale invece, oltre ali 
Presidenza, sono entrati . 
far parte: Cursi. Stacchiott 
Bonaccorsi. Tregambe, Sotta. 
Marescia, Morelli, Scarpin 
Giardini, Baldarelli, Capponi. 
Polidori. Moratti. Fogheti. 
Clarini, Bartolacci, Persichin; 
e Berdini. 
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